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15:44Aggiornato, 19 aprile
2023 o 15:57 Secondo le
indiscrezioni la proposta del
g o v e r n o  M e l o n i   s u i
contratti contenuta nella
bozza del decreto Lavoro va
in controtendenza rispetto
al resto d'Europa.  Per
portare il modello spagnolo
i n  I t a l i a ,  s e r v i r e b b e
stringere le causali del
tempo determinato invece
di espanderle, lasciando la
poss ib i l i tà  d i  a t t i vare
contratti a termine solo in
caso di sostituzione di
lavoratori e per picchi di
produzione occasionali non
p r o g r a m m a b i l i .
Bisognerebbe applicare gli
stessi criteri al contratto di
s o m m i n i s t r a z i o n e
e  abrogare il contratto
intermittente, i voucher re-
introdotti dal governo con la
legge di Bilancio 2023 e la
monocommittenza, che di
fatto vincola tanti giovani
i s c r i t t i  a g l i  a l b i
professionali a un rapporto
subordinato inquadrato
come finta partita Iva. In
questi giorni si susseguono

le anticipazioni su quello
che sarà il contenuto del
nuovo decreto lavoro. Tra le
varie misure annunciate,
dovrebbe aumentare la
p o s s i b i l e  d u r a t a  d e i
c o n t r a t t i  a  t e m p o
determinato e le casistiche
di utilizzo.  Naturalmente ci
si r iserva di leggere i l
decreto nel dettaglio, ma
da l l e  i nd i s c r e z i on i  s i
prospetta un pacchetto di
norme improntate a l la
liberalizzazione del mercato
del lavoro e alla riduzione
de l l e  tu te l e  soc i a l i  e
contrattuali per i lavoratori
- con un approccio che
sembra ancora fermo alla
trickle-down economics.
Cioè al l ' idea che basta
g a r a n t i r e  a g i b i l i t à  e
ricchezza alle imprese, poi i
benefici per i lavoratori
seguiranno a cascata; idea
che in passato non si è
dimostrata empiricamente
efficace e ha coinciso con
u n  a u m e n t o  d e l l e
d i s u g u a g l i a n z e .
EconomiaTutte le verità non
dette su Pnrr e nuovo
c o d i c e  d e g l i  a p p a l t i
F r a n c e s c o  M e r l o n i
Controtendenza Questo
intervento peraltro appare
in controtendenza rispetto
a l l a  d i r e z i one  che  l a
maggior parte dei paesi
europei sta intraprendendo.
L a  G e r m a n i a  h a

notevolmente aumentato la
soglia del salario minimo (a
12 euro l'ora); la Spagna ha
varato un'ambiziosa riforma
per tutelare la stabilità e
qualità lavorativa; molti
paesi come Regno Unito,
B e l g i o  e  I s l a n d a
sperimentano la settimana
corta. Persino le direttive
approvate o in discussione
ne l le  i s t i tuz ion i  Ue   in
materia di occupazione - dal
salario minimo al lavoro
tramite piattaforme digitali
- si pongono come obiettivo
il rafforzamento delle tutele
per i lavoratori. L'Italia
invece si muove in direzione
opposta,  smante l lando
tu te l e  i n  nome  de l l a
f lessibi l i tà. Eppure, un
ragionamento sulla qualità
c o n t r a t t u a l e  s a r e b b e
necessario, considerando
che l'Italia è uno dei paesi
Ue con il più alto tasso di
lavoratori a termine e con i
salari più stagnanti. Del
resto, l ' ispirazione al la
recente riforma spagnola è
stata uno degli argomenti
ch iave  ne l l a  v incen te
campagna di Elly Schlein
alle primarie Pd, fondata
sull'idea di ridare centralità
a l  con t ra t to  a  tempo
indeterminato come forma
standard di impiego. Per
portare il modello spagnolo
i n  I t a l i a ,  s e r v i r e b b e
stringere le causali del
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tempo determinato invece
di espanderle, lasciando la
poss ib i l i tà  d i  a t t i vare
contratti a termine solo in
caso di sostituzione di
lavoratori e per picchi di
produzione occasionali non
programmabili. Sarebbe poi
d a  l a s c i a r e  a  u n a
contrattazione collettiva
sana, cioè effettivamente
r a p p r e s e n t a t i v a  d e i
lavoratori, la possibilità di
de terminare  eventua l i
ulter ior i  causal i  per la
temporalità e stagionalità
specifiche dei settori. Per
fare ciò serve una legge
sulla rappresentanza, che
dia finalmente attuazione
a l l ' a r t i c o l o  3 9  d e l l a
costituzione, e riduca gli
ef fett i  d i  dumping dei
cosiddetti contratti pirata.
Non basta tuttavia agire sui
contratti a termine, perché
il mondo del lavoro è un
complesso sistema di vasi
comunicant i  ne l  qua le
modificare la normativa di
un determinato contratto
genera effetti conseguenti
s u  a l t r e  t i p o l og i e  d i
contratti. Occorre pertanto
u n  r a g i o n a m e n t o
complessivo sul panorama
lavorativo italiano, che si
traduce in uno sfoltimento
della giungla contrattuale
del mondo del lavoro, in
m o d o  c h e  i l  t e m p o
i n d e t e r m i n a t o  s i a
effettivamente - e non solo
su carta - i l  contratto
principe, la «forma comune
di rapporto di lavoro» come
sancito peraltro nello stesso

Jobs Act. Abrogare il lavoro
in te rm i t ten te  B i sogna
quindi, oltre alle causali sul
t e m p o  d e t e r m i n a t o ,
applicare gli stessi criteri al
c o n t r a t t o  d i
s ommin i s t r a z i one  pe r
evitare che divent i  un
nuovo veicolo per lavoro
precario. Bisogna abrogare
il contratto intermittente, i
voucher re-introdotti dal
governo con la legge di
B i l a n c i o  2 0 2 3  e  l a
monocommittenza, che di
fatto vincola tanti giovani
iscritti agli albi professionali
(avvocati, architetti, etc.) a
un rapporto subordinato
inquadrato come f inta
partita Iva, quindi senza
alcuna tutela. E bisogna
r iso lvere i l  vulnus dei
tirocini extracurriculari, in
Italia bloccati nel limbo
costituzionale tra regioni e
g o v e r n o  i n  q u a n t o
tecnicamente formazione
professionale, ma nei fatti
strumento di facile abuso
come lavoro a termine e
quasi sempre pagato sotto
l a  s o g l i a  d i  p o v e r t à
assoluta. CommentiC'è un
cambio di rotta nei dati sul
lavoro. Ma nessuno ne parla
F r a n c e s c o  S e g h e z z i
Insomma, la direzione da
in t rap rende re  sembra
d iversa  da  que l la  de l
decreto in arrivo. Serve un
cambio di paradigma sul
m o d o  i n  c u i  l ' I t a l i a
approccia i l  mondo del
lavoro, in ottica di equilibrio
generale e valorizzando la
stabilità complessiva del

mondo de l  l avoro .  S i
tratterebbe peraltro di un
bene f i c i o  per  tu t to  i l
s i s t e m a  p a e s e .  L a
continuità occupazionale del
t empo  i nde t e rm ina to ,
i n f a t t i ,  r i du cendo  un
eccessivo turnover dei
lavoratori  f inal izzato a
mantenere basso il costo
de l  l a vo ro  ne l  b r eve
periodo, spinge le imprese a
valorizzare di più i propri
lavoratori, investendo in
f o r m a z i o n e  e
professionalità. Nell'attuale
fase di bassa produttività,
un investimento di questo
t ipo sarebbe prez ioso,
avvantagg iando  mo l to
anche le stesse imprese nel
med i o - l ungo  pe r i o do ,
s o s p i n g e n d o n e  l a
compet i t iv i tà  a  l ive l lo
generale e beneficiando, a
cascata, tutto il paese. ©
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